



PARROCCHIA  DI S. ROCCO




     INCONTRO  DI   PREGHIERA    23/1/2002

       “SIA  SANTIFICATO  IL  TUO  NOME” 


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 



 

 Lodate il Signore dai cieli,


lodatelo nell’alto dei cieli.


Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,


lodatelo, voi tutte, sue schiere.





Lodatelo, sole e luna,


lodatelo, voi tutte, fulgide stelle,


Lodatelo, cieli dei cieli,


voi acque al di sopra dei cieli.


Lodino tutti il nome del Signore,


perchè egli disse e furono creati.


Li ha stabiliti per sempre,


ha posto una legge che non passa.


Lodate il Signore della terra,


mostri marini e voi tutti abissi,


fuoco e grandine, neve e nebbia,


vento di bufera che obbedisce alla sua parola,


monti e voi tutte, colline,


alberi da frutto e tutti voi, cedri,


voi fiere e tutte le bestie,


rettili e uccelli alati.





I re della terra e i popoli tutti,


i governanti e i giudici della terra,


i giovani e le fanciulle,


i vecchi insieme ai bambini


lodino il nome del Signore.


perchè solo il suo nome è sublime,


la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.


Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.


E’ canto di lode per tutti i suoi fedeli,


per i figli di Israele, popolo che egli ama. 


(Salmo 148)








Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire disse: ”Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perchè io non sono migliore dei miei padri”. Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse:”Alzati e mangia!”. Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: ”Su mangia, perchè è troppo lungo per te il cammino”. Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  


Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte. Gli fu detto:”Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore”. Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.


(1 Re 19, 4-8. 11-13)








Spesso la preghiera è capita solo come dialogo con Dio: la grande massa cristiana fatica molto ad andare oltre la preghiera vocale. Siamo troppo abituati alle chiacchere, anche con Dio. 


Gesù, dandoci il Padre Nostro, ha voluto insegnare proprio l’opposto: ha voluto inculcarci la preghiera come atto d’amore. 


Nel Padre Nostro ci sono sette domande. Ogni domanda è un atto di amore. Certo, la preghiera vocale è importante, ma è più importante imparare ad amare.


 Gesù ha voluto darci una formula brevissima di preghiera. Come dire:”Quando pregate non fate chiacchere con Dio, non serve a nulla, invece imparate ad amare!”, e Gesù ci consegna il Padre Nostro. Dio vuole il nostro cuore. A Dio non occorrono le parole. Dice la Bibbia: ”Le parole non sono ancora sulle mie labbra, e tu Signore già le conosci tutte.” (Salmo 138). 


Gesù dunque, dandoci il Padre Nostro, traccia davanti a noi un programma di amore: propone sette atti di amore. Così Gesù ci dà indirettamente la definizione più profonda della preghiera: 


     pregare non è parlare, pregare non è pensare, pregare è soltanto amare.





(Padre A. Gasparino)  








“Santificare significa glorificare. Santificare il nome di Dio significa glorificare la persona di Dio.


E come sarò capace oggi a glorificare Dio? Facendo la sua volontà in modo perfetto, cioè amando tutti, aiutando tutti, avendo pazienza con tutti, servendo tutti... in modo tanto tenace che ogni persona, vedendo la mia costanza nell’amare, possa dire: come è buono Dio, se questo suo discepolo sa amare così!”  (Padre A.Gasparino)


Gesù stesso infatti dice: ”Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare” (Giov. 17, 4). E in un’altro punto dice: “Non chiunque mi  dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.” (Matteo 7, 21); non è infatti con le parole che santifichiamo Dio, ma con le opere.











